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CONDIZIONI 

Prezzo di abbona-. 
mento Napoli a do-
niicilio e Pro% incie di 
Italia. 

Franco ili porto. 

Tritnesire due. 2 i0 
bui a Lire 10 20 

Seiiii•st re D i in 
i+ari a I.ire 17 S3 

1). 8 et) 
pari a Lire 31 00 

Per gli abbo-
nati di Napoli 
do. lo inamido() 
ot•tti a ritirare 
a!1' Ufficio del 
Giornale Trinn.-
t1i re !bio. 9 00 

pari a Lire S50 
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DEGLI ASSOCIATI 

Cu numero 
staccalo U. • 05 

pari a Lire « 21 

Per la Francia 
da re:giungersi 
per ()go i Me-

sire L. 7 30 

Pel Belgio L. 500 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. 7 in 

Per In Turch:a 
Grecia e Etz l-
in I 5 30 

Per Malta e le 
Isole . L. 3 5$ 

.trleceltinu esce tute il giorni, meno le Donaceli delae. 

Le spedizioni nelle Pro‘incie e all' Estero si faranno nei giorni di Martedi, Giovedl e Sabato.—Lettere, plichi, stampe e Denari non 
saranno rice‘uti se non franchi di posta coli' indirizzo a Anyelo :diretti Direttore proprietario steli' Ufficio del Giornale Strada To-
ledo 106. — Le associazioni partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le iii, erzioni ed a‘%isi il prezzo sarà convenute alla 
amichevole. — I ricevi non saranno validi se non quelli che escono bollati direttamente dal!' Amministrazione del Giornale. 

LA "-;ETTIMANA DI NI GRA 

A NAPOLEONE 

LI-NEDI mi dicesti: il colpo è fatto; 

MARTEDI ripetesti il motto stesso; 

MERCOLEDÌ trattastimí da matto; 

GIOVEDi poi tu mi chiamasti... ossesso; 

VENERDÌ ripigliasti: or stringi il patto; 

SABATO: si conchiude adesso adesso; 

DOMENICA tu poi facesti il sordo, 

io dissi: Roma'  e tu; non mi ricordo. 

11POLI 2-i SETTEMBRE 

1.'idtre di D. Raffaele è certo. più certo che la morte 
venire, che i debiti si debbono pagare, che la coda 

dei cavalli del Marchese è bianca,e che la coda del Mar-
chese è nera. 

D. Raffaele non faceva più bene con D. Urbano. 
D. Urbano voleva comandare solo e D. Raffaele non 

poteva permetterlo. 
Ecco dunque che D. Raffaele è stato costretto di pre-

sentarsi a Sella e dirgli: 
» Caro ex Collega, alla line del mese non mi mandare 

la mesata, perchè non me la verri) a prendere— D. Ur-
bano mi ha rotto le scatole, ed io, per non passare un 
guaio,me ne voglio andare per i fatti miei. 

Qui Sella ha cercato di persuadere a D. Raffaele di 
non fare la sciocchezza di rifiutare la prima pagnotta 
dello Stivale, assicurandolo che gli affari d' Italia latino 
benone; che lo Stato di Assedio in Napoli è uno stato 
più interessante della pancia della Gran Cocozza di Spa-
gna; che il brigantaggio è sparito interamente come per 
incanto; che il piccolo nipote del Gran Zio ha mandato 
a far costruire la chiave della futura Capitale d' Italia ; 
che quel!' Amico è stato già amnistialo e che il Mini-
stero non aveva paura di niente, perchè tenera ctntltlJn-
tacinque, e fruscio col cinque in mano. 

Ma sono state chiacchiere buttate al vento. 
D. Riditele ha incoccialo ed ha risposto: 
Caro Sella, tu sai se a me piace la mesata; ma le cir-

costanze sono tali che io debbo andare a fendermi alla 
Giudecca di Torino, lo sciamone ricamato ed il lanzoiio 
e debbo dimettermi — Ti pare che io in,ssa aspettare 
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apertura del Parlatorio, e soffrire che i Moribondi del 
palaz:O Carignan°, come li chiama quell'altro Moribon-
do di Peirlicelli, si permettessero d'interpellarmi? —Ti 
pare che potessi sostenere una interpellanza da taluni 
che canlisva intas el cute e che tante volle sono venuti 
nel mio gabinetto a sollecitare una pagnotta minore ; 
per conseguenza, caro Sella, è meglio che mi dimetto, e 
elle ritorni a fare I' Avvocato criminale in Napoli ora 
specialmente che con la morte naturale di Marini Serra, 
e la morte apparente di Tarantini, la piazza,ossia il Tri-
bunale,è rimasto a secca. 

Solo in questo modo la Corte di Assisie del Casatone 
potrà avere l'onore di tenere nel suo grembo un Eccel-
lentissimo per Avvocato—già ne teneva un altro!—

.1 questo punto del discorso, Sella ha cacciato il faz-
zoletto si è messo a piangere come Buffon dice che 
piange il coccodrillo e come Rollin dice che piangeva il 
Toro di Falaride , ha abbracciato D. Raffaele e gli ha 
detto: 

Giaccia! sei ostinato nel volerci abbandonare, (Emet-
titi almeno verso i primi giorni del mese di Ottobre, 
cosi tu non p,.rderai la mesata di Settembre, e a me non 
farai perdere il due emezzo permetto sulla detta mesata. 

Noi intanto, poveri figli di mamma Italia , che s .iamo 
Dio sà come, dobbiamo assistere alle jacorelle degli Ec-
cellentissimi. tenere la candela, ed aspettare che Roma 
ei venga da Iliarritz,alloraquando il magnanimo alleato, 
dopo aver tenuto non un letto di giustizia con Laguer-
rottière, come gli antichi re di Francia, ma un letto di 
grazia con l'Imperatrice, si benigni di darcela. 

Evviva la dignità. 
Perchè I). Urbano non fa quello che si ha tatto D. 

Raffaele? 
l'eretti. Prati non vuole. 
Una volta si diceva: Dio lo vuole ; ora dice : Prati 

Don vuole! 

Il. MINISTERO DELLO STIVALE 

N,ai poteva accader diversamente: si dovevano rom-
e si sono rotti; si doveva venire al tiracapelli e ci 
venuti. 

Sangue... sangue... rdseggiao pittu rai 
Or di Piazza Castello le soglie, 
Non ci posson nè diavol, nè santi, 
Son venuti gli attacchi e le doglie. 
Alti sventura! alti destino sinistro! 
Il Ministro va contro il Ministro! 

Cioè, cioè, per non incorrere in qualche equivoco 
/tozzo/oso è necessario che mi spieghi meglio. 

I Ministri dello Stivale stanno tutti in pace e si ama-
no, come tanti colombi, come Adelaide e Comincio, co-
me l'Ai". e Galateo, come Pi-pio e il Temporale. 

Sedè stato un poco di scandalo,e se ce ne sarà ancora 

r. 

qualche altro poco, ciò non metterà in pericolo hitt' i 
portafogli;ina sarà una mothomachia, come la chiamavano 
i Greci ; una vrthaellione come la chiamava Cujacio; un 

giudizio di Ditt.come lo chiamavano i nostri arcavoli nel 
medio evo; sarà un duello, come lo chiamiamo noi. 

Sissignore, sarà un duello, e questo duello non sarà 
nemmeno tra due Ministri ; ma sarà tra un primo mi-
ni stro ed un Guardasigilli. 

Sissignore, D. Urbano Ratazzi. felicemente Mini-
strante,si batterà a singolar tenzone col mio ex nemico 
politico ed ora mio amico politico D. Raffaele Conforti 
Guardasigilli dello Stivale. 

I padrini di I). Urbano saranno Capriolo, il Com-
mendator della Lira D. Giovanni Prati ed il Direttore 
della Distrazione D. Pietro Carlo Boggio. 

Quelli poi del Guardasigilli saranno tre ex ufficiali 
dell'ex esereito,che portavano non l'uniforme, ma la ca-
micia. 

La nostra discretezza ci vieta di nominarvi il luogo in 
cui gli Eccellentissimi si batteranno. 

Ma perchè si battono gli Eccellentissimi? 
Corpo di mille tolleri ! Si battono per due parole ; nè 

più nè meno che per due parole: il sangue de' ministri 
italiani si spargerà sopra terra italiana, da mani ittlia-
ne per due sole parole. 

E quali sono queste parole? 
Sono.... Processo ed Amnistia! 

PI-PIO ALL' ARCIVESCOVO DI DUBLINO 

Venerabile fratello, 

Mentre elle i tuoi paesani mí l'anno la guardia ed aiu-
tano nelle sue sante imprese il nostro inclito Chiavone, 
mentre che i tu paesani si sono distinti nelle, imprese 
gloriosissime di PertNia Ancona e Castelcodardo, tu 
permetti che cotesti fedelissimi mangia-patate si rivol-
tino contro il Camauro e facciano aneli essi delle dimo-
strazioni demagogiche ? ! 

Abbiamo saputo, ed il nostro cuore forte se n'è ram-
maricato, che in cotesta città di Conti Ugolini, che si 
ch!an Dublino, si è gridato: Roma o morte ! 

Oh! scandalo! oh! rovina! oh! abuminazione! Io avrei 
preso tutt'i fulmini del Vaticano, se non li avessi spre-
cati tutti in quella memorabile guerra di Castelcodardo; 
ma il primo venditore di fiammiferi che passerà sotto la 
finestra del Vaticano , mi darà quelulminanti che do-
vranno incenerire cotesta patria della fame. 

tibi! 
PI-PIO 



t 

••• 

••••••‘ 
••••Z•ea, 

• 

.r• 

+ \ /".kei‹:• 
•
<•,;,•,-,'` • 

"st., `t • . • h-
lr• 

"P ...M.. 

.1.•••••••••. 

• 

• 

ì 

Í 

1# ►• li Ok•$• ,, 
• Le  i

t•FTZUlii• 
tik e

ffin...••••• 
i 

S '\ 
q Lk 

\ '••• s #• • slt %q 

.0../..
ad...... m

.• 
..~.1...... \ 

• • • • s• 
...a......4 -..... '.... 

i °• l '•$! 

a"ilirrEft • ••• 
• 

."titeek1'...‘,`•; 
".• . A . -.' - • • • 9•."••W: -..` ..: "glikk, ,. .... 

.., . .' -` 15.-
`' 

"•• •+ ,1.-.. 
u•,..-• .. &

.. ,..- .z., 
••••••..... .....„ ........ V.$ 

-...., .$...... -•••,..v 

%t. ...• 

litt' Z'1 7.»

A 3/4‘ '7••.‘k‘VO% 
'‘ - ••• •• •• •••••ht, $M .1/4

lb.`tyb "*. 

E••• ••... .• 

ileelY, • • • 
• 

.reir z t 
Aro,

s' • 

1/4

,•-• I, • 
.1,1, • '• tiO•„, • 

;ttZ• • 4O; 

i• % •.1.0 

'k00‘ 0 0-‘ 1. 4e44‘0 %a• 
"*•0044it• 0 % • 
Si•Itt•ti. k
• eitt• i ; 

• 5 %k Xì 

I • • 

* lì r: ..;••••• • 

•••": 

il' jhZIki  ‘‘ kkl‘ k:Its:Z4likrZ .4‘\  
;k 0 e.t: S .: 4 

0 4.‘‘ ‘‘q• t •‘ ‘‘ $.> • , , • • 

‘‘-‘, Z.‘%•‘

• ‘ .4.S .: 

• 
• 

leruz 
: • 44,'‘,, P 

4NIPP 
<104hQ;, 

‘;',.1;b521115 

M 

• 

1.1., • 
• • %%%%% .. 

ft.fe là:a•••$. 

' -‘11\\‘‘%‘ .. \'‘•10. 1/ ' 

1O„‘ •  kk k • 
• • •• ,,••• ....... 

• - 

;3 :  • 

• • 

• • 

.1r -q.. 

,••• ..... 

. ' 
...._ 

1....:

91......1. 1 . ‘▪ ...... 

-: - - -- F"-- -•••- •-•" - 
....z... ....... adomd."9: -. 

• • : • • , •••••‘~» 
-~•••• "•••••••"""1$ 

aio 

••• 

o, • 
,1 • 

• 

v : 



980 

I 

► 

I f 

t 
i 

dir 

LA PERLA DE SINDACI 

Londra non tiene, come noi,una colonna per Sindaco, 
ma tiene un Sindaco. ch'è una colonna. 

Questo Sindaco non compra nè vende chiacchiere: es-
quandnVede che la popolazioni!. la quid 3 gli ha m es-,

,o. in mano il registro deilati e de' morti vuole una cosa, 
Li subito quello che itude popolazione.e non si chiude 
a sette catenacci, come certi altri Situlaei, nel suo gai& 
netto.mettendo alla porta un cartel;o,iiel quale sta scrit-
to: Chiuso per citoba di morte in firinn9lia. 

O che bel Sindaco, 
Che bel Signor. 
In hitt' i secoli 
Viva il .1./ayori 

Per me, io ho fatto il mio progetto. 
Soffrirò con pazienza quest'altro poco di tempo il Mu-

nicipio di Napoli;ma poi,quando saranno ritornati i mo-
menti delle elezioni, io, invece di prendermi In tessera. 
mi prenderò il passaporto ed andrò a Londra. 

A a Londra; e, come i primi Romani si rubarono 
sdbiiie,i0 mi ruberò sano sano il Municipio della Ci-

, tutto il suo paranzello di gala. 

I Romani tanto eroi 
Non far ladri come noi? 
;NT bkngt1O di donnine 
Non rubaron le Sabine? 

sissignnre— Noi che non abbiamo Mimi-
, iiao, noi che abbiamo preciso bisogno non di un ioni 
lbilor ma Minor ci ruberemo , e ci dobbiamo rubare il 

Lord ed il Municipio della Città, che tiene in corpo il 
Tamigi. il Tunnel e la Torre di Londra. 

Faremo questo. non per le Guardie Municipali, che 
sono state cestite, armate e pagate,per respirare le aure 
tresche della Salute. 

Non per gli Orologi del Largo del Castello e Largo 

Non per lo spazzamento, che lui fatto miracoli ed ha 
fatto andare allo storno D. Achille ed il fiume Stimo. 

Non per i Pompieri che hanno fatto, fanno e faranno 
atto di presenza con r assenza. 

Non per l'alterato Largo del Mercato% . nel quale il 
Municipio si è imbrogliata, gli Architetti si sono im-
H•ozliAi pio del Municipio, i Partitati si sono imbro-
.:Itati Oh degli Architetti e del Municipio; e, finalmen-
te, i fabbricatovi sono imbrogliati più del Municipio, 
de' Partitati e degli Architetti. 

Niente di tutto questii. o Signori. 
lo voglio rubarmi il Municipio di Londra . perchè 

questo Municipio . più italiano di tutt'i Municipi dello 
Stivale, è un mese che sta gridando: Viva l'Italia una 
voti Vittorio Emanuele, Viva Roma,abb;hqi il Papa- Re. 
i Francesi a casa loro —forni o Morte ! 

• •••••••• 

SCIARADA 

E nero il primiero. 
Parente è il secondo. 
e un santo l'intero 
Ben noto nel mondo: 
E, celebre, a un celebre, 
Si volle accoppiar. 

Sfioratiti precedente: CAN-DID1) 

Dispacci Elettrici 

D. ALFONSO A 0. --- qui paese essere 
mollo preoccupalo dimissione 0. Italthele e 
dispaccio ponitene---Fare conoscere se essere 
vero. 

D. 1111;110 .1 0. .11,1:01%---1). Dall'ade portare 
muso—Stare ingruguato--Ater data dimissio-
ne--lo non accettare ancora—Dispaccio Uni-
tetir essere hicovella. 

0111%00 A "116111 — Spingere gabineno gal:o 
richiamar, truppe Monta--liadare vostre pra-
tiche doler essere presso Imperatrice non 
presso Imperatore. . • • 

• 

NIGIU 1 Dilli:M --- giorr., 
resi°. 

ULTIMI DISPACCI 

03111 PAGLIA!) Alliff1.-1117,11A,o---Turchi ave-
re vinto Aon essere rimasto un Serbo vivo 

averne conservati dae per fare razza. 

Turai blu:. moro --- Avere raccolto 
brarliesw —spedire barracani Parigi — 
zanina essere diuniata quarto luna. 

Direttore Proprietario—i. mire t t 
rente Responsabiie—ot. Pontee 

ali; 1i-1A Dl F. FERR \TE 
Strada S. Mattia n. 63. ti 'i 


